
 

Propio tutto come prima?

 

 

di Francesco Di Stefano

 
 Pubblico questa amara poesia di Francesco Di Stefano sulla sorte di A
matrice e non posso non cogliere il significato allegorico, riferibile
 all'Italia tutta, che essa prende dopo il voto alle europee. [E. A.]
   
 Li nostri padri antichi l’Amatrice
 doppo ogni sisma sasso su mattone
 l’hanno arifatta in men che nun se dice
 usanno a mano pala co piccone.
  
 Noantri co cemento e scavatrice
 e l’antri mezzi a disposizzione
 in tre anni sto borgo è la cornice
 ancora de macerie e distruzzione.
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 Intorno nun te cresce in mezzo an prato
 più l’erba come d’Attila ar passaggio
 e manco più dall’orti coji assaggio
  
 avenno er teritorio sconquassato
 e la dorcezza sfranta der paesaggio.
 Er tutto come prima spergiurato
  
 l’avremo quanno Pasqua viè de maggio.
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